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Impianti sportivi, la rivoluzionedivide
«Maincittàmancanosoprattuttopalestre»
Giacca (Calcio): «Decida la politica».Nardelli (Basket): «Sì al PalaTrento urbano».DaRe (Volley) cauto

TRENTO Un aspetto mette tutti
d’accordo: a Trento — sottoli-
neano i vertici delle principali
so ci et à sp or ti ve c it ta di ne —
mancano palestre. Per gli alle-
n a m e n t i d e l l e s q u a d r e c h e
militano nelle serie maggiori,
ma anche per le tante attività
giovanili.

Ne l d i ba tt i to a vv i ato su l la
locali zzaz ione degl i i mpian ti
sportivi nel capoluogo — con
la nuova suggestione che vede
lo stadio di calcio prendere la
via dell’area San Vincenzo e il
PalaTrento quel la dell’attuale
Br i a m as c o — l a ce r te zz a ri -
mane d unque l a necessi tà di
un rafforzamento d e l l e stru t -
t u r e a t t u a l m e n te p r e s e n t i .
Me n tre s ull a coll oca zi one d i
pal az zetto e st adi o l e voci in
parte dif feriscono. Lasci a ndo
aperte più direzioni.

A sposare in pieno l’ultima
v i s i o n e e m e r s a s u l l o s c a c -
chiere cittadino è Andrea Nar-
d e l l i , g e n e r a l m a n a g e r d i
Aquila Basket. «Un PalaTren-
to cittadino sarebbe perfetto»
sottolinea Nardelli. Che parte
da un’analisi dell’attuale B lm
Gro u p Arena : « Or mai — o s-
serva il gm di Aquila Basket —
il palazzetto di via Ghiaie non
è più moderno». E i problemi,
p e r c h i d e v e o r g a n i z z a r e l ì
p a r t i t e e a l l e n a m e n t i , n o n
mancano. Per que sto, la pro-
s p e t t i v a d i r e a l i z z a r n e u n o
n u o vo è i n c i m a a l l ’a g e n d a
d e l l e s o c i e tà s p or t i ve. « E l a
possibilità di collocarlo vicino
al centro sarebbe ottima: i pa-
lazzetti cittadini sono meravi-
gl ios i» in si ste Na r del li . I c ui
modelli di riferimento tocca-
no tutto il continente. E anche
o l t r e : « P e n s o a l M a d i s o n
Square Ga rden a New York».
Ma anche ai grandi palazzetti
europei, «che stanno sorgen-
do in centro». E in Italia? Il ge-
neral manager cita due esem-
pi illustri: il PalaDozza di Bo-
lo gn a e la Vi ti fr i go Ar en a di
Pesaro . «Avere un pal azzet to
in c i tt à — p ro se g ue — p e r-
mette di vivere gli eventi spor-
tivi in modo diverso. Tr a l’al-

tro, rispetto al calcio, volley e
ba sket han no me no com pl i-
cazi oni sul fron te dell a s icu -
rezza». E se oggi le partite del
T r e n t o c a l c i o i n c e n t r o c o -
string ono a chiudere tempo-
ran eame nte via Sans everino,
l’even tu a le sp o s t am e nto de l
P a l a T r e n t o i n q u e l l ’ a r e a
avrebbe impatti più soft. «Ma
il p a la z ze t to — pr ec i sa N a r-
d e l l i — d ov re b b e e s s e r e a l -
l’a me r ic a na , os s ia do vr e b b e
essere utilizzato per le partite
e non per gli allenamenti del-
le squadre, in modo da poter
ospitare altri eventi e concer-
ti». E per gli allenamenti? «Si
potrebbe pensare di far torna-
r e i l Pa l a T r e n t o a l l ’o r i g i n e ,
q u a n d o e r a n o p r e v i s t i p i ù
ca mp i» r is p on de i l gm . C h e
però su qu est’ ulti mo a spet to
rila ncia : «A Trento mancano
pa l e st re , s ia m o in d i f f i co l tà
quotidiana, noi come le altre
società».

C o n c o r d a B r u n o D a R e ,
presidente di Trentino volley.
«A Trento c ’è necessità di im-
pi an t i s ti ca s po rt iva » av verte
Da Re. «Non ci sono palestre
— v a o l t r e i l p r e s i d e n t e d i
Trentino volley — anche per i
giovani. C’è bisogno di più cu-
b a t u r e p e r l ’ i m p i a n t i s t i c a
sportiva al chiuso».

E nel suo ragionamento Da
Re f a e n t r a re i l Pa l a T re n t o ,
«una struttura nata vecchia e i
cui p roblem i son o noti». Ma
che potrebbe ess e re sfru t tata
prop r io per q uel l e a ttiv ità di
a l l e n a m e n t o g i o va n i l e c h e
oggi faticano a trovare una se-
de. In questo quadro, realizza-
re un nuovo palazzetto, avver-
te il presidente, diventa «una
n e c e s s i t à » . P e r l e s o c i e t à
sportive di vertice — «Trenti-
no volley, Aquila basket e vol-
ley femmin i le» — ma anch e
pe r o rg a n iz z ar e al t r i e ven t i,
musicali o di altra natura. «Il

palazzetto nuovo serve per la
città» chiarisce Da Re. Un pa-
lazzetto che, nella visione del
presidente di Trentino volley,
dovrebbe ave re circa 5 - 6mila
posti. «Dove realizz arlo? Non
lo so» allarga le braccia Da Re.
Cauto sulla localizzazione cit-
t ad i n a : « È ve ro ch e vol l e y e
b a s ke t h a n n o t i f o s e r i e p i ù
tranquille rispetto a quelle del
ca l ci o , ma è a n c he ver o c he
nel la zona d ell’attu ale stad io
Briamasco qualche problema
di v ia b il i tà p otr eb b e e ss e rc i
anc he per l e n ost re p art ite».
F o r s e , a v v e r t e i l m a n a g e r ,
«quella è un’area troppo vici-
na al centro: spazi ce ne sono
anc he u n po’ più l onta ni d al
centro storico».

A r ima nda re o gni dec isi o -
ne alla politica è invece Mauro
Giacca, patron del Trento cal-
cio. La cui posizione sullo sta-
di o di calc io , in rea lt à, è già
nota: in più occasioni, infatti,
Giacca ha chiarito di preferire,
per lo stadio, una collocazio-
n e e s t e r n a . G u a rd a n d o co n
interesse alle aree di San Vin-
c e n z o e p r o s p e t t a n d o u n a
struttura in grado di contene-
re an ch e sp az i co mm erc ia li .
«La preferenza vers o l’ i p otesi
di uno spo st a me n to d ell ’im -
pianto rimane ancora» spiega
Giacca. Che r i corda i proble-
m i l e g a t i a g l i i n g r e s s i , a l l a
chiusura della strada durante
le partite. Fissando poi un ul-
teriore aspetto: nel caso in cui
si prevedesse la realizzazione
del «nuovo Briamasco» n ella
stessa sede at tuale, d u rante i
lavori le partite del Trento do-
vr eb b e ro e ss er e s po s ta te a l-
t r o v e . A B o l z a n o , m a g a r i .
« C o n u n d i s a g i o e v i d e n t e »
sp i eg a a n co ra i l p a t ro n . « I n
og ni ca so — sce gl ie la l in ea
della diplomazia Giacca — la
so c ie tà p refe r is ce no n c om -
mentare. Lo stadio non è una
struttura che serve solo per il
Trento calcio, m a per tutto il
terr itori o. De cid er à la poli ti -
ca».

Marika Giovannini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le ipotesi al vaglio

Nuovo Briamasco
a San Vincenzo

1
Tra le suggestioni

emerse in questi giorni

c’è l’ipotesi di spostare

lo stadio Briamasco

nell’area di San Vincenzo,

con una struttura legata

allaMusic Arena

Il PalaTrento
in via Sanseverino

Ulteriori strutture
in Destra Adige

2
Al posto dello stadio

Briamasco, spostato

a San Vincenzo,

dovrebbe sorgere

il nuovo PalaTrento per

le partite delle squadre

di basket e volley

3
Nel disegno si

inserirebbero anche

nuove palestre in Destra

Adige, che potrebbero

rispondere anche alle

esigenze di luoghi

per il doposcuola

Rimesso a nuovo Lo stadio Briamasco rinnovato per la promozione in serie C

Cantiere nel mirino

Bypass, scontri
aTrentonord
Agenti feriti,
Roma interviene

I
l progetto di
circonvallazione
ferroviaria continua a

creare tensioni in città. Ieri
mattina un gruppo di
militanti No-Tav ha
tentato infatti di bloccare
un camion che stava
entrando nel cantiere del
bypass allestito all’ex Scalo
Filzi. A fermarli sono stati
gli agenti del Reparto
mobile di Trento, insieme
al personale della Digos e
della polizia scientifica,
che da giorni tengono
sotto controllo la zona. Gli
agenti hanno identificato i
manifestanti e il cantiere è
dunque ripreso. Ma le
iniziative di contrasto alla
circonvallazione
continueranno. Quella di
ieri, infatti, è stata la
seconda azione nel giro di
questa settimana. La più
forte è stata quella di
lunedì, quando un gruppo
di attivisti ha interrotto
l’attività di scavo di una
trivella, ferendo cinque
agenti di polizia
intervenuti. Un’azione che
ha avuto anche un riflesso
nazionale. «Esprimo la
mia vicinanza e solidarietà
alle forze dell’ordine e in
particolare al reparto
Mobile che ha dovuto
confrontarsi con gli
attacchi sconsiderati da
parte di soggetti anarchici
lunedì scorso a Trento»
scrive infatti il
sottosegretario alla
Giustizia Andrea Ostellari.
«Siamo al lavoro, insieme
al sottosegretario Nicola
Molteni — prosegue —
per modificare la
normativa e consentire a
polizia e carabinieri, come
pure alla polizia
penitenziaria, di operare
in condizioni di maggiore
sicurezza, alla luce di
protocolli di intervento
rinnovati, senza il rischio
di inutili incriminazioni.
Le regole si rispettano e lo
Stato deve garantire in
pieno la dignità e
l’operatività a chi ha
affidato il compito di
assicurarne
l’applicazione».
Solidarietà anche dal
sindaco Franco Ianeselli:
«La polizia da una parte
deve assicurare la
possibilità di avviare il
cantiere di un’opera che è
stata regolarmente
appaltata. Dall’altro lato
deve anche garantire ai
cittadini il diritto di
contestare. Per questo
sono vicino agli agenti
feriti. Mi auguro che in
futuro la legittima protesta
contro la circonvallazione
non sfoci mai nella
violenza». © RIPRODUZIONE RISERVATA

«Non si pianifica con trovate estemporanee»
L’architetto Toffolon avverte: «Serve una visione più stabile per le scelte strategiche»

TRENTO B e p p o Tof fo l o n n o n
n a s c o n d e l ’ i n s o f f e r e n z a :
«N o n si p uò and are avan ti a
estrarre conigli dal cilindro».
Di fronte all’ultima suggestio-
n e s u l l a c o l l o c a z i o n e d e g l i
impianti sportivi in città, l’ar-
c h i te t to r ic h i a ma l ’am m i n i-
strazio ne a mag giore serie tà:
«P ian ti am ol a co n qu esto a t-
te g g i a m e n t o d i s i n vol to c h e
porta a spostare le funzioni di
qua e di là. Serve una visione
pi ù sta bi le: s ti am o p ar la n do
di scelte strategiche per il ca-
poluogo». Che vanno inserite,
prosegue, «in una cornice più
ampia».

A p a r t i r e da l l a q u e s t i o n e
de ll o sta di o di ca lc io . «O g gi
— osserva l’architetto di Italia
No s tr a — i l Br i am a sc o è un
co mp a g n o i mp ro pr i o di Pa-
la z zo d el le Alb ere . E ca pis co
anche che ci sia una squadra
di ca lc io ch e pu nt a ad avere

una struttura più presentabile
di quella attuale». Però, è l’ap-
punto, «siamo proprio sicuri
che la città si possa pianifica-
re a suon di trovate?». Magari
gua rdand o ad un’area — co-
me quella di San Vincenzo —
«distrutta per realizzare l’Are-
na , i n tota l e c on t ra d d i zi o ne
con l’impegno relativo al con-
su m o d i su o lo » ? « Si c r e a n o
oc ca s i o ni g h i ot te — ri f l e tt e
Tof folon — s u c lam oros i e r-
rori pianificatori».

Ma c ’è un altro aspetto. «Si
con tin ua a port are avan ti —
pr os eg u e l’ar ch ite t to — u na
politica dissennata di disper-
si o ne d e ll e a tt iv i tà c on for t i
a t t r a t t i ve pe n s a n d o c h e l a -
sc ia nd o le i n cen tro p os sa no
provocare problemi». La veri-
tà , s eco nd o Tof folo n, è però
u n ’ a l t r a : « C o s ì f a c e n d o s i
moltiplicano i consumi: si au-
mentano i parcheggi, i chilo-

metri da percorrere, gli ettari
uti li zza ti. A nda re avant i così
v u o l d i r e d a r s i l a z a p p a s u i
piedi».

Per indicare la strada da se-
g u i r e , l ’a r c h i t e t to r i c h i a m a
Renzo Piano, che a Trento ha

p ro ge t t a to i l q u ar t ie re d e ll e
Albere. E ch e per tracci are la
prospettiva delle città ha par-
lato di «crescita per implosio-
ne», di «implosione urbana».
«Il contrario — precisa Toffo-
lon — dell’esplosione urbana

che in Trentino è stata pianifi-
c a t a n e l P i a n o u r b a n i s t i c o
provinciale». Stop dunque al-
l a n u o va p i a n i f i ca z i o n e , a l -
l ’e s pa n s i o n e co n t i n u a de l l e
ci t tà in u n a c re s c i t a e st e r n a
i n f i n i t a . « C ’è b i s o g n o d i r i -
compattare, per provare a far
rientrare i buoi nella stalla» è
l’invito di Toffolon.

In q ue s to s e ns o , a n ch e l a
«ri volu zio n e» de gli im pia nti
sp or t iv i in c i tt à as s u m e un a
portata più contenuta. E guar-
d a a u n’a r e a i n p a r t i co l a r e :
«Se si pensa alla realizzazione
di nuove strutture per lo sport
— conclude l’archi tetto — la
p r i m a zo n a c h e m i v ie n e i n
me nte è que ll a del le Gh ia ie ,
oggi vocata proprio per quelle
funz ioni . A ttorno agli attu ali
impianti ci sono infatti terre-
ni da sfruttare».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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